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Grand» manifestazione unitaria 

À La Spezia migliaia 
di lavoratori in corteo 
per casa e equo cànone 

In 15.000 hanno scioperato per tre ore -All' iniziativa hanno ade
rito1 anche gli studenti - Vertenza nella piccola e media industria 

t - i> V'.ì ' 

Dal nostro corrispondente 
5 LA SPAZIA : i - Giornata di 

- lotta per l'equo canone, la 
casa e l'occupazione ieri a La 
Spezia: circa, quindicimila la
voratori metalmeccanici, edili 
e del legno hanno scioperato 
per tre ore dalle 9 alle 12. 
Alla « giornata >.. indetta da 
CGIL. CISL. UIL. hanno ade
rito anche gli studenti delle 
scuole ••• medie 'superiori. In 
mattinata si è svolta una for
te manifestazione con corteo 
che ha attraversato il centro 
cittadino e che si è concluso 
al teatro civico dove ha par-

iato il segretario della FLC, 
Nino Pagani, .--i , > ••••,;. 
; Sono sfilate parecchie mi
gliaia di lavoratori, con dele
gazioni • di '"' ogni settore del 
pubblico impiego tra le paro
le d'ordine che chiedevano 
una giusta legge sugli affitti 
e il rilancio di una politica 
programmata per la casa 
soprattutto : dell'edilizia eco
nomica e popolare, spiccava
no gli striscioni degli edili in 
lotta per il contratto integra
tivo provinciale, delle aziende 
pubbliche e di piccole e me
die fabbriche private. Questi 

Per l'applicazione del preavviamento 

I giovani disoccupati 
preparano in Calabria 
l'assemblea regionale 

' La discussione investirà problemi come i lavori pub
blici/ le fabbriche chiuse e le cooperative agricole 

'...- ,.. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si sviluppa in Calabria il movimento dei gio
vani disoccupati attorno alle Leghe, costituite in decine e de
cine di comuni. L'obiettivo è quello di operare per una giu-

- sta applicazione della legge per l'occupazione giovanile, ma. 
'• nccanto a questo, si intende mettere in moto tutte le occa

sioni per fronteggiare il gravissimo problema del lavoro e 
della collocazióne sociale della grande massa di giovani che 
si sono iscritti nelle « liste speciali ». Per raggiungere questi 
obiettivi ci si vuole dare anche strutture organizzative adeguate. 

Nei giorni scorsi le Leghe dei giovani disoccupati della 
zona di Gioia Tauro si sono riunite per esaminare gli impe
gni più urgenti e hanno lanciato un appello perché si tenga 
il 20 novembre prossimo un'assemblea regionale di giovani 
disoccupati, per dare vita a un coordinamento regionale del
le Leghe stesse! L'appello, oltre cnè ai giovani iscritti nelle 
< liste speciali ». ; è rjvpJWJialle for^e* politiche .rjemocratiche. 
ai sindacati, alla Regione. Nel documento si indicano anche 

. tappe, scadenze, occasioni da utilizzare. Ci si impegna, ad 
.esempio, ad incontri con i Comuni, con i vari' assessorati 
• regionali, con la Consulta giovanile, con le aziendè.'con i sin
dacat i di categoria per\ esaminare'tutte le possibilità esisten-
' ti (che -vanno !àl di''ià della stèssa .legge per Tcccup'azjqhe 
giovanile) l&r tar'fronte'à'ile richieste dei giovani. E la di
scussione- deve"investire"'problemi,.specifici cornei -.i- lavori' 

•pubblici, le fabbriche chiuse, le cooperative agricole (il PCI, 
a questo propòsito, ha presentato un progetto di legge regio
nale che favorisce la cooperazione giovanile), la formazione 

1 professionale, soprattutto nel settore paramedico ecc. 

L'appello indica anche alle varie Leghe l'esigenza di an
dare nei prossimi giorni ad assemblee in tutti i Comuni e a 
manifestazioni zonali in modo da eleggere anche i delegati 
per l'assemblea regionale del 20 novembre. 

' lavoratori: sono -. tutti impe
gnati a sostenere vertenze 
profondamente legate.-. alla 
battaglia per dare occupazio
ne ai giovani, per allargare la 
e base » produttiva qui alla 
Spezia ma anche nel Mezzo
giorno. ;•:.-; .•;-,• ; v 
'" Da questa massiccia mobi
litazione, dal discorso di Pa
gani è venuta chiara la con
ferma che l'insieme del mo
vimento operaio e sindacale è 
unito nel dare battaglia per 
ottenere una legge veramente 
equa sugli affitti, per battere 
le resistenze e i contrattacchi 
conservatori., 

"' Se passasse ' il disegno ' di 
legge sull'equo canone impo
sto con un colpo di mano 
della De in commissione al 
Senato — è stato detto — 
milioni di famiglie non sa
rebbero neppure in grado di 
pagare gli affitti e si provo
cherebbe inoltre uno sposta
mento inaccettabile di ric
chezza nel paese a tutto van
taggio della proprietà immo
biliare. . 

D'altra parte, appare intol-
' leràbile per il paese il perpe
tuarsi di uh regime di proro
ghe che. se da una parte è 

' servito a difendere il potere 
di - acquisto delle categorie 
meno difese, dall'altra oggi è 
causa di un clima di esaspe
razione. *' , '1. * 

A ciò è strettamente legata 
la 'richiesta di un rilancio 
programmato del settore edi
lizio, soprattutto ' per rispon
dere alla crescente richiesta 
di alloggi a prezzo accessibile 
e per creare nuova occupa
zione: gli edili spezzini, e con 
essi i lavoratori del legno. 
sono concretamente impegna
ti su • questo : terreno tanto 
che le piattaforme provinciali 
prevedono - a l primo ••• posto 
l'attuazione di un progetto 
occupazionale per assorbire 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e qualificarli, attraverso 
lo strumento della scuola e-
dile. •-••.:••>'.. .=:••-•'..-••;; • : 

Particolare - rilievo * ha : as
sunto nella giornata di ieri. 
oltre al tema della battaglia 
per l'equo canone, l'impegno 

fdi;'tiittò'il- movimento sinda-
ncalerper-abloccare la vertenza 
aperta ormai, da dieci mesi 
nella piccola e media indu
stria meccanica privata. Sono 
oltre cinquemila i dipendenti 
del settore che si battono per 
ottenere nuovi posti di lavoro 
per far assumere e qualifica
re i giovani iscritti alle liste 
speciali del collocamento. 

SEVESO — Molte famiglia di Savtso, comt è noto, sono già rie ntrate, ntl giorni scorsi, ntllt loro abitazioni bonificate dalla 
diossina. La zona più colpita del paese è comunque ancora chiusa, come si vede nella foto, dal filo spinato. 

Il micidiale composto chimico è presente nei cibi e negli animali 

Proposta di legge di 50 comuni 
contro l'avvelenamento da PCB 

E' stata presentata nel corso di una conferenza stampa alla Provincia di Mi
lano - L'allarme partito da Trezzano sul Naviglio - Le industrie che inquinano 

-Dàlia nostra redazione'' 
: ' j : - . : ' . - • • • - . • • • ' 

MILANO — Mentre il, dram-
-mà della diossina "à Seveso* è 
dintorni sta •- purtròppo tri-' 
stemente riducendosi, da ca
tastrofe ecologica nazionale, 
a un fatto paesano o poro 
più, il ritrovamento di PCB 
(Policlorobifenili. sostanze al
tamente tossiche) in un cor 
so d'acqua a Trezzano sui 
Naviglio, grosso centro ; alle 
porte di Milano, ha abbando
nato le dimensioni ingiuste 
di vicenda locale che rischia
va di assumere per diventare 
grazie alla iniziativa degli en
ti locali un fatto nazionale. 
' In questa diversità c'è l'ov
via conferma che la lotta alla 
nocività nella fabbrica e nel 
territorio non è questione da 
appaltare alla scienza, ma da 
gestire con volontà politica 
dai cittadini e dalle istituzio
ni. con l'aiuto della scienza, 
s'intende. : ; . ., \ ' :-.[. • •. v 
• Ieri mattina alla Provincia 
è stata presentata una propo
sta di ' legge per. la regola
mentazione dell'uso dei*' PCB 
e dei PCT (Policloroterfenili. 
sostanze simili per usi e ap
plicazioni ai PCB). L'iniziati
va è partita dal Comune di 
Trezzano sul " Naviglio e da 
alcuni altri vicini, ha raccolto 
l'adesione di altre 50 ammi
nistrazioni comunali piccole e 

grandi, fra cui quella di Mi
lano. ed ha trovato il più 
ampio appoggio da' parte del
l'Amministrazione •;-' provincia
le. .„:.; _t ;i.--ÌT •.•:..'; .;.V>-.-'Y"A ' ' 

Tracce consistenti ' di PCB 
furono rinvenute alla fine del
l'aprile scorso nei sedimenti 
di una roggia a Trezzano. Si 
venne inoltre a conoscere che 
c'erano anche PCB nel latte 
di mucche che si abbevera
vano con acqua di quella 
roggia. L'amministrazione di 
Trezzano poteva fare due co
se: affidare la gestione della 
vicenda alla consueta trafila 
burocratica, alla routine, di
cendo. come fa, purtroppo. 
qualche uomo di scienza, che 
di veleni al mondo ce ne so
no tanti. . minimizzare, in
somma oppure (come ha fat
to) sensibilizzare i cittadini 
del' comune e quelli della zo
na. :..• " . , . . . , • " .. 
-A maggio si tenne a Trez

zano una grande assemblea. 
Erano presenti, più o meno. 
duemila persone, raccolte al
l'insegna della .parola .d'ordi
ne: « l'allarme viene dà Trez
zano ma il veleno è dovun
que ». I PCB. infatti, sono 
diffusissimi. Sono infatti uti
lizzati come fluidi idraulici, 
dielettrici, isolanti, per cavi 
elettrici, ingredienti di pittu
re, vernici, resine, materie 
plastiche, inchiostri, adesivi, 

gomme, asfalti. . Vengono i-
nòltre usati nella produzione 
dei pesticidi. . .. .t 

Nella scorsa primavera ci 
sono stati tre casi di clora-
cne in una fabbrica di Monza 
dove si usavano i PCB. Nel 
'68 in Giappone questi pro
dotti provocarono l'intossica
zione di un migliaio di per
sone. . •,;•'< 

I PCB sono dappertutto. 
anche negli alimenti. Secondo 
una indagine del '73 condotta 
da un gruppo di ricercatori 
delr: laboratorio di igiene e 
profilassi di Pisa, tracce con
sistenti di ' tossico sono sta
te trovate in grissini, antipa
sti misti, mortadella, salame, 
mozzarella, trasmessi agli a-
limenti dai contenitori di 
plastica in cui sono avvolti. 
Residui di queste sostanze 
sono stati trovati in campioni 
di . latte, burro, formaggio, 
pesci, vitelli, polli. 

In Italia i PCB sono vele
ni a piede libero, non c'è una 
legge che ne regolamenti l'u-
sos_. i l . i-trasporto... Lo*.smalti
mento, che fissi limiti di tol
lerabilità. : Addirittura non 
sono compresi nell'elenco 
delle sostanze tossiche. 

In questo deserto legislati
vo, sconcertante ma purtrop
po e normale », •• si inserisce 
l'iniziativa dei comuni e della 
Provincia illustrata ieri mat

tina in una conferenza stam
pa tenuta dal presidente del
l'amministrazione provinciale, 
Vitali. . v . -. j,.„. ,.. ...... . • . . . , ; 

Nella proposta si avanzano 
una serie di richieste: un'in
dagine sull'ambiente, sugli a-
limenti e sull'uomo per ac
certare l'inquinamento da 
PCB e da PCT nel ; nostro 
paese: la rilevazione dei dati 
di produzione. . importazione, 
esportazione e distribuzione 
di queste sostanze. • nonché 
dei prodotti che le contengo
no. • ': . , . . -

' Per la parte normativa si 
chiede l'applicazione delle di
rettive CEE, in modo parti
colare per quanto riguarda il 
blocco degli smaltimenti non 
autorizzati, il controllo degli 
smaltimenti per i rischi di 
danno alla salute dell'uomo e 
dell'ambiente, il divieto di 
scarico e abbandono incon
trollato dei PCB. l'esclusione 
del commercio dei policloro
bifenili " che contengono di-
benzofurani, la fissazione, di 
limiti di .accettabilità (come 
avviene già in alcuni paesi) 
per i residui di PCB nelle 
acque potabili, negli alimenti. 
nelle acque di scarico indu
striali. limiti che dovranno 
tendere progressivamente a 
zero. 

. Ennio Elena 

Dopo i casi dei giorni scorsi 

Altri 29 operai 
intossicati alla 

FIAT-OM di Bari 
%C,»"* '. V JiV-«» ?•#, ..%* 

La presenza dei gas tossici è una 
minaccia continua per i dipendenti 

Dalla nostra redattone 
BARI — Altri operai intossi
cati alla FIAT-OM. Ieri sono 
stati . 29 quelli che si sono 
presentati al pronto soccorso 
del Policlinico. • • >;•••. 
- Da oltre una settimana in 
questa fabbrica c'è ogni gior
no qualcuno che si sente ma
le. Vomito, irritazioni, mac
chie strane sulla pelle sono i 
sintomi. C'è chi se ne va su
bito a casa, si mette a letto 
e tutto passa dopo qualche 
ora. C'è chi invece è costret
to ad andare all'ospedale col 
rischio di essere addirittura 
ricoverato per qualche gior
no come è già capitato per 
alcuni lavoratori. 

La presenza di gas tossici 
è una minaccia continua per 
i dipendenti della FIAT-OM, 
dove si fabbricano carrelli 
elevatori. I sindacati metal
meccanici denunciano: nelle 

adiacenze del reparto « pre
parazione gomme» • sono in
stallate tre " vasche a cielo 
aperto di grandi dimensioni 
contenenti olii emulsionati che 
producono colonie di batteri 
ed effetti maleodoranti. Le tre 
vasche sono di proprietà di 
un'altra fabbrica della FIAT, 
la SOB, che è adiacente al
la OM. . . •-,-, 

Ma non ci sono solo le va
sche con gli olii emulsiona
ti. Nelle adiacenze di tutta 
l'area della officina n. 2 del
la OM — denunciano ancora 
i sindacati — vi sono installati 
impianti della FIAT-SOB per 
i trattamenti termici: ogni 
qualvolta avviene la lavora
zione di trattamento si solle
va nell'area circostante una 
forte esalazione di gas. Inol
tre, un canale, anche questo 
a cielo aperto, che scarica 
acque luride della FIAT-SOB. 
costeggia il muro di cinta che 
separa le due fabbriche. .... 

La FIAT deve fare qualco
sa. e I dirigenti dell'OM non 
devono semplicemente • scari
care le responsabilità su quel
li della SOB e allargare le 
braccia, come tendono a fa
re ». • dicono ; i lavoratori. 
«Sempre della FIAT — ag
giungono— si tratta ». . 

Ma alla FJAT-CS non, c'è 
soltanto il < guaio » delle fu
ghe di gas e delle intossica
zioni. C'è anche quello della 
cassa integrazione. Proprio 
pochi giorni or sono l'azien
da ha comunicato che per 
600 lavoratori (su 850) inten
de chiedere 20 giorni di cas
sa integrazione: dal 7 all'll 

novembre, dal 16 al 21 dicem
bre e dal 2 al 18 gennaio 
78. • Venti • giorni • che vanno 
ad aggiungersi agli altri 30 
già richiesti nel corso del 
'77.'. -.- • ' .- • .*• 
- Il consiglio di fabbrica del 
la OM e la FLM annunciano 
azioni di sciopero. Intanto og
gi. martediì. si terrà a Bari 
un incontro tra la FLM e la 
direzione : FIAT. Si discuterà 
degli impegni non mantenuti. 
delle intossicazioni alla OM 
e anche delle gravi dichiara
zioni aziendali fatte nei gior
ni scorsi - a proposito della 
FIAT-SOB la quale non fareb
be più parte del « Gruppo 
auto » e cambierebbe addirit
tura nome. 

d. co. 

Willy Brandt 
condanna la fuga 

di Kappler 
ROMA — A conclusione de 
lavori del bureau dell'Inter
nazionale socialista, svoltosi 
in questi giorni a Madrid. 
Willy Brandt ha preso posi
zione sull'affare Kappler. 

s Nella " dichiarazione, • resa 
nota ieri a Roma dall'uffi
cio stampa del PSDI. Brandt 
dice: «Come presidente del
l'internazionale socialista e 
quale presidente della SPD 
affermo solennemente: l) . 
non solo deploriamo, ma con
danniamo la violazione del ' 
diritto italiano operato attra
versò la fuga di Kappler: 

«2) nessuno deve credere' 
che il Partito socialdemocra
tico tedesco abbia cambiato 
il proprio atteggiamento nei 
confronti del nazismo; -

«3) i socialdemocratici te
deschi, mentre seno impecia
ti ad affrontare altri gravi 
problemi, non ' dimentiche
ranno mai la storia recente 
del loro paese e sono pronti 
a riprendere la lotta centro 
il fascismo e il nazismo». 

A. Brandt ha risposto Ro
mite. segretario del PSDI. 
ringraziandolo per la presa 
di posizicne e ricordando che 
il messaggio a suo tempo in
viatogli. dai' socialdemocratl-
si italiani « aveva precisa
mente lo scopo di ottenere 
la solidarietà e l'impegno 
dell'Internazionale. socialista 
non solo contro i regimi di
chiaratamente fascisti come 
quello del Cile, ma anche 
contro ogni tentativo di ri
presa del fascismo e del na
zismo in tutti i paesi». 

ì 

i -

La battaglia di Anghiari cnascosta» in palazzo Vecchio a Firenze 

Alle battute finali la ricerca 
degli affreschi di Leonardo 

* Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le ricerche per 

'la e Battaglia dì Anghiari * 
,fl dipinto leonardesco che se
condo alcuni storici : del
l'arte si troverebbero sot
to affreschi più recenti .lei 

! Salone dei Cinquecento di Pa-
. lazzo Vecchio.- srfno} passati 
* dalla fase minuziosa dello 
' scandaglìamento delle pareti. 

«que l lo dell'analisi dei dati. 
TJ direttore dei lavori con

ferma «Le ricerche non so-
• no sospese — dice l'ingegnere 

Maurizio Seracini. L'equipe 
. che le porta avanti continua 
. a lavorare fino a notte fonda 

per presentare al più presto 
. i risultati dei lavori ». 

Qualcuno ha pensato che 
- fossero state interrotte dal 

memento che sono state smon
tate le gigantesche apparec
chiature ed i ponteggi che 
una decina di mesi fa erano 
stati innalzati tra le volte del 
grande salone della sede del 

; ' comune fiorentino. Ormai non 
•ervono più: l'indagine diret
ta tulle superfici delle pareti 

è terminata: si passa alla fa- ! 
se più difficile quella dell'a
nalisi attenta ' e minuziosa 
dei dati forniti da apparec
chiature elettroniche e da so
fisticati meccanismi. 

lì tutto durerà ancora per 
qualche mese: i risultati de
finitivi verranno raccolti in 
una pubblicazione che già da 
ora si preannuncia ponderosa. 
La ricerca è partita undici 
mesi fa e l'ha portata avanti 
un'equipe di cui hanno fat
to parte, a fasi alterne, sei o 
otto studiosi e tecnici, inge- ; 
gneri elettronici, architetti. 
fotografi, storici dell'arte. 

' II lavoro segue una ipotesi 
formulata da alcuni studiosi 
di storia dell'arte con in te
sta il professor Carlo Pedret-
ti dell'università californiana 
di Los Angeles (UCLA). Se
condo questi nel salone dei 
Cinquecento. Leonardo avreb
be dipinto il combattimento 
dei fiorentini contro i milane
si nella piana di Anghiari tra 
Firenze ed Arezzo. La pittu
ra sarebbe stata coperta suc

cessivamente dagli affreschi 
del Vasari. 

La ricerca fu commissiona
ta da tre fondazioni america
ne (la Kress. la Hammer, lo 
Smithonsonian Institut) ed è 
stata concretamente eseguita 
con il patrocinio del Comune 
di Firenze, del Ministero dei 
Beni, Culturali. dell'Istituto 
Centrale del restauro di Ro
ma e dalla Soprintendenza. 

Si sono adoperate le meto
dologie più raffinate per non 
distruggere gli affreschi va-
sariani. In pratica le pareti 
del Salone dei Cinquecento 
sono state radiografate e scan
dagliate (il termine tecnico è 
« scansionamento ») palmo a 
palmo, si sono adoprati i rag
gi infrarossi ed il sistema 
della termovisione, gli ultra-
sueni e le rilevazioni foto-
grammeticne, hanno collabo
rato anche alcuni istituti di 
facoltà dell'università fioren
tina. 

. d. FU. 
Nalla fot»; «sparti illwttrat» 
i nwtvdi inati par la rkarca 

Un gruppo di ambulatoriali al congresso 

Medici SUMAI dissentono 
dalle scelte dei dirigenti 

Il rapporto di lavoro 
consono alle finalità 

subordinato a tempo pieno ritenuto più 
sociali da attuare con la riforma sanitaria 

ROMA — Sta crescendo fra 
i medici italiani la coscien
za che una nuova qualifica
zione del loro lavoro può an
che passare nel rapporto d« 
dipendenza dalle . strutture 
sanitarie pubbliche, che ci<v> 
un contratto di lavoro e su 
bordinato» non è di per se 
strumento di mortificazione 
dell'opera sanitaria. .Segnali 
in questo senso se ne. sono 
avuti molti negli ultimi anni: 
si pensi soltanto alla. scelta 
massiccia degli ospedalieri 
per il tempo pieno. Ma que 
sta coscienza è cominciata a 
penetrare anche in una cate
gorìa. come quella degli ani 
bulatoriali. per anni arrocca
ta .su posizioni corporauve. 
E' successo cosi che a con
clusione del congresso - del 
Sumai (il sindacato degli am
bulatoriali) un folto gruppo 
di medici ha reso noto un do
cumento nel quale essi e:pri-
mono « una sostanziale sfida : 
eia verso gli organi diriren-
ti nazionali del sindacato >. 
che — lo ricordiamo fra 
parentesi — hanno condotto il 
congresso dalla relazione in
troduttiva . alle ; conclusioni 
dentro una logica tutta cor
porativa. 

• Il documento ricalca in buo
na parte il contenuto di ima 
mozione che questo jjr«T:^ r,i 
medici avrebbe voluto presen
tare durante i lavori (lei con
gresso e che però è stata re
spinta come e inammissibi
le >. 

A onor del vero c'è da cJ» 
re che i presentatori della 
mozione avevano in prvcrd«>p-
za firmato • la ' mozione con
gressuale i cui contenuti e to
ni sono sostanzialmente di
versi da quanto loro sostene
vano nella propria mozione. 

Questi medici specialisri. di
cono apertamente che r inten
dono rifiutare il rapporto di 
lavoro professionale con l'u

nità ' sociosanitaria localo e 
ritengono il rapporto di lavo
ro subordinato a tempo pte 
no più consono ad adempiere 
alle finalità sociali e sanita
rie che dovranno essere at
tuate con la ri Torma sanita
ria >. In altra parte del do
cumento - essi • riconfermano. 
* di fronte ai risultati del con
gresso del Sumai. che stravol
gono i contenuti di una vera 
riforma sanitaria, la loro vo
lontà di ottenere un contrat
to di lavoro dipendente; de
nunciano la iniqua oarriera 
delle graduatorie a selezione 
plurincaricale tra medici e 
giovani laureati. 

Lo stesso gruppo Ji ambu
latoriali respinge il tono e 1 

contenuti intimidatori delle 
recenti prese di posizione dtl-
l'Intersindaaale e si dichia
ra contrario ad ogni minac
cia di attuazione di .;cio{>cri, 
e concludono non escludendo 
la possibilità di dare vita ad 
« un sindacato unitario >. 
: II professor Parodi. ' presi

dente del Sumai. oltre che 
della Federazione nazionale 
degli ordini - dei - medici, in 
una dichiarazione esprime la 
sua : meraviglia alla notizia 
sostenendo al contrario che: 
« il recente congresso di Ro 
ma ha dimostrato la profon
da unità dell'intera categoria 
dei medici ambulatoriali. 

f. ra. 

La Camera impegna il governo 

Sul caso Margherite 
lunedì la risposta 

ROMA — H governo dovrà 
rispccidere lunedi prossimo 
ad una serie di interpellan
ze e interrogazioni sul caso 
del capitano di P.S. Salva
tore Margherito e sugli echi 
degli incidenti del 12 marzo 
scorso a Roma durante i 
quali venne uccisa la giova
ne Giorgiana Masi. Avrebbe 
dovuto farlo già ieri ma al 
momento di Introdurre U di
battito il sottosegretario agli 
Interni Nicola Lettieri ha 
chiesto un luogo rinvio, a da
ta indeterminata, osservan
do per il caso Margherito 
che è tuttora pendente da
vanti al tribunale militare 
supremo l'appello proposto 
dallo stesso imputato contro 
U sentenza del tribunale mi
litare di Padova. Per gli even
ti di marzo Lettieri ha detto 
che la magistratura ha aper
to un procedimento sul «li
bro bianco» redatto dai ra
dicali sugli avvenimenti di 

quel giorno. -* 
. Nell'uno come nell'altro ca
so — ha concluso Lettieri — 
il governo ritiene di doversi 
astenere da un giudizio fino 
a quando non si sarà pro
nunciata la magistratura. 

Per i comunisti, il compa
gno Mario Pochetti ha osser
vato che in ogni caso il rin
vio non poteva coinvolgere 
interrogazioni che, ad esem
pio, prendendo spunto dal ca
so Margherito, in realtà af
frontavano anche altre que
stioni di rilievo come la si
tuazione del «secondo cele
re» di Padova e la questio
ne della shidacalizzazicne 
delle forze di polizia. Messa 
ai voti una proposta radi
cale che respingeva la lun
ga moratoria e impegnava il 
governo a rispondere lunedì 
prossimo, è stata approvata 
vincolando cosi il ministro 
degli Interni a ripresenursl 
tra una settimana. 

San Dona di Piave 

Due fabbriche falliscono 
I dipendenti esasperati 

Dopo una manifestazione pacifica gravi episodi di violenza 
Danneggiata la sala comunale - Gesto offensivo verso il sindaco 

VENEZIA — I mille lavo
ratori della Papa, l'azien
da che produce persiane e 
avvolgibili in legno per le 
costruzioni da tre mesi in 
crisi e minacciata di chiu
sura . per 1 troppi debiti 
contratti, e alcune centi
naia - di lavoratori della 
Carman, l'azienda metal
meccanica in difficoltà per 
le stesse ' ragioni, hanno 
Ieri sfilato per le vie di 
San Dona di Piave per sol
lecitare una soluzione del
le loro rispettive verten
ze. da più di tre mesi sul 
tavolo delle trattative. 

Dopo una pacifica dimo
strazione per > le vie del 
centro cittadino, i lavora
tori si sono diretti verso 
il Ponte della libertà e han
no bloccato la circolazione 
sulla statale Venezia-Trie
ste. I manifestanti si sono 
poi diretti verso II muni
cipio. 

Un gruppo è penetrato 
nell'edificio ed ha aspor
tato la poltrona del sin-
dato. Altri si sono abban
donati a gesti Irresponsa
bili nella sala del consi
glio strappando le tende e 
danneggiando le sedie. Il 
sindaco, nei mesi scorsi. 
era stato particolarmente 
attivo nel corso delle due 
vertenze (in- particolare 
quella della Papa) e più 
volte si era recato a Ro
ma. presso il ministero, per 
seguire le trattative. 

La lunga attesa per ve
dere realizzato concreta
mente quanto da tempo si 
ripeteva fosse stato con
cordato (l'ipotesi di accor
do tra le banche era stata 
stipulata a Roma, ma so
no proprio le banche che 
ore ne ritardano l'applica
zione) ha contribuito ad 
aumentare lo stato di ten
sione e di esasperazione 
che si è ieri espresso negli 
irresponsabili gesti nel con
fronti della sede munici
pale. 

Al Senato 
il rifinonziamento 

degli asili-nido 
ROMA — E' stato assegnato 
alla Commissione Sanità del 
Senato il disegno di legge, 
già approvato alia Camera, 
che stanzia 20 miliardi per 
il 1978 al fine di rifinenzlare 
il piano degli asili nido. Il 
compagno Merzario, data l'ur
genza del problema, ne ha 
chiesto l'immediata iscrizione 
all'ordine del giorno in sede 
deliberante. 

Ucciso 

sotto un blocco 
di legno 

VASTO — «Omicidio bian
co » ieri al porto di Vasto, 
in provincia di Chieti. Un 
operaio di 54 anni, Giuseppe 
Trofino, padre di sette figli, 
dipendente della «Faro» è 
rimasto schiacciato sotto on 
pesante blocco di legno (cir
ca tre quintali) mentre sca
ricava da una nave del le
gname destinato alla fabbri
ca « Vasto Legni ». 

Dopo la disdetta delle convenzioni 

Iniziativa PCI sui 
centri rieducazione 

ROMA — J deputati comuni
sti Casapieri, Coccia, Lodi, 
Abbiati, Chiavici e Ricci han
no rivolto una interrogazio
ne al ministro di Grazia e 
Giustizia per sapere « se ncn 
ritenga grave il fatto che la 
Direzione dei centri riedu
cativi dei minorenni abbia 
trasmesso ai tribunali dei 
minorenni e uffici distrettua
li di servizio sociale per mi
norenni delle città di Tori
no. Milano, Genova e Bre
scia in data 13 settembre 
1977 comunicazione in base 
alla quale seno disdette a 
partire dal 3) dicembre 1977 
le cenvenzioni scritte e ver
bali con gii istituti o i pri
vati a cui il servizio sociale 
aveva affidato la cura e la 
rieducazione del minori per 
i quali il tribunale per 1 mi
norenni non riteneva neces
sario adottare il provvedi
mento di custodia >. 

Sebbene in base alla leg

ge 382 UH competenze sii 
state trasferite a Regioni • 
Comuni, gli interroganti ri
levano che «tale comunica
zione è avvenuta sensa eh* 
nel contempo essa venisse-
inoltrata né alle Regioni né 
ai Comuni primi interessati », 
ed inoltre senza trasmette
re agli assessorati all'assi
stenza gli elenchi dei mino
renni residenti nei territori 
e gli elenchi degli enti e per
sone convenzionati o impe
gnati con contratti d*.l mi
nistero ai fini di colloca
menti eterofamiliari. e sl
mili. 

Tale metodologia, a giudi
zio degli interroganti «del 
tutto scorretta». Implica pe
ricoli per quanto attiene la 
garanzia di continuità del 
servizio. I sei parlamentai! 
comunisti chiedono perciò di 
conoscere quali prowediflMn-
ti urgmtl si intenda «Aat. 
tare in proposita. 
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